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Dopo quella internaziona le del 1929 - quando la nuova, 

consapevole urbanistica italiana era appena ai primi passi e 

aveva po tuto sol tanto afferma rsi in non più di quattro o cin ­

·que concorsi d i p iano regola tore ( Bresc ia- Milano-Foggia­

Grosse to-Arezz o l - !a Mostra dei piani regolatori e del le 

·re2lizzazion; urb~ ni stich e, t enutasi al Pa!azzo della Sap ienza 

in occasione del I Cong resso Nazionale di Urban ist ica, può 

veramente dirsi la prima larga ed esauri ente rassegna del cam­

m ino percorso dalla nostra urbanist ica in poch issimi anni, e 

de lla matu rità da essa raggiunta, non meno nel ca mpo teorico 

·che in quel lo de l le pratiche realizzazi oni . 

Le ben 150 comunicaz ioni presrntate al Congresso e le ani­

ma te e serr.Jte discussion i svoaesi sui quatt ro tem i in prog ram ­

ma - che al:: bracciavano t u tt i i set tori più importanti e si­

gn i ficat iv i de ll 'u rbanisti ca in genere, e d i quella itali ana in 

part icola re I urban ist ica ru rale - urbani sti ca co '.o n ialel, hanno 

di mostrato una vas t3 e profonda prepa raz ione da parte di una 

sch iera orm ai numerosa di urban is ti ben degni di tal nome, e 

defi nito nettamente i iineamenti tip icamente ita l ia ni dell'ur­

ban istica di casa nostra, che, our ;:iccog liendo quanto di me­

g lio hanno esp resso le scuo le es tere, ha saputo trova re una 

espress ione so l ida , equi li brata, reagendo suff icien t emente, se 

~0n completamen te ancora, ai t entativ: di in tern az ionali zzaz io-

.fig. I. La sala di Roma . 

ne, sul tipo d i quelli effettuati su IM ga scala nel più r istretto 

campo dell'architettura. 

I concetti teori ci e le dire ttive approvate dal Con gresso, at t ra­

verso voti concl usiv i di particolare importan za , che c i ri ser ­

via m o d1 i llustrare e com:-nentare p ross imamen te, non hanno 

trovato n aturalmen te, nel la Mostra de i piani regola tor i , nè 

io poteva no , una comp let a e convi nce n te documentazione. 

Per una rag ione an:he troppo ~emp lice: pa ssano sempre degl i 

anni, ed a n~he dei decenni, pri ma che dalla concez ione t eor ica 

s1 possa giun gere all a prat ica realizza zion e e soprat t utto al 

co llaudo del la bon ta o m eno d i essa. 

T anto p iù che , n el cas'.l sp ec if ico, non occ'.l r re dimen ticare che 

la n uova urb;mist ica si è ve nu ta pl asmando qu asi Esclusiva ­

rriente al d i fuori degli Uffic i tecnici de i Comuni, da parte 

de : qua l i, 2nzi , f ino a pochiss'mo t empo fa . vi è stata contro 

d i essa un 'osti l ità innegabi le . I) Congresso, che ha radu nato, 

come m ai prima si era potuto o ttenere, in concord ia di intenti , 

g l i avversari d1 ie ri, segna p r in c ipalmente al suo attivo ques to 

~uperamento di vecchie dannose posiz ioni, questo avviamento 

ad una effetti va, costante co ll aboraz ione tra g li organi tecni ci 

delle Am m in istrazioni Cornuna l i e g l i urbani sti li ber i profes­

sioni st i , at tra verso la quale rn '. t anto sa rà possibile ad eguare 

al la nuova san"a e sol ida con cezi on e teorica le rea li zza zi oni , 

si;esso g rand iose, che d i giorno in giorno si com piono in tutte 

le ci tta d ' I tal ia. Co!laboraz ione d i cui così eff icacemente e 

calorosam ente è stata affermata la oppor tuni t à, anzi la n eces­

sit·à. da par t e dell ' lng. O r land ini , ca po dell'U ffi cio tecnico d i 

L.;no dei nostri più g randi centri: T orino. 

Un ind ice con fortante di c; uesta nuova cosc ien za si ha del 

rest o prc pri o n ella im ponen te , anch e se n on total itari a, parte­

c ipazion e del le Am m in is traz ic n i Comunali d i grandi, medi ed 

<1nche piccoli centri, ;:illa M os t ra de i piani rego latori, com e 

pure in que ll a di mol t e An~min is trazioni Prov incia l i, di Is t i ­

tuti per ]e case popola r i, di Enti edi!i z i, d i grandi Soci età in ­

d u stri ali ecc., ed in quell a anche p iù numerosa e signifi ca ti va 

a! le sedute del Congresso. 

11 grand issimo numero di adesioni al Congresso , e sop rat t u t t o 

l ' impor ta n za di esse (citiamo a caso il P. N . F., t utt i i Mini­

steri, la Rea le Accademia d ' l 1·a ' ia, i l Cons igl io Na:: :cna'e de!l 2 

l<icerche, l ' Istituto centrale di stati sti ca , la Soc ie tà per il pro­

g resso delle Sc ienze, la Reale Accadem ia di S. Luca, tutte le 

Reg ie Un iversità de l Regno, tuttÌ i Comuni cap ol uogh i d i pro­

vi nc ia, 150 Comuni mi nori , trenta Aziende d i cura, soggiorno 

e turismo, alt rettanti Istituti Fasc :sti Autonomi per le case 

popolari, le Con fede razioni , )e Federaz ioni e i Sindacat i d i 

t utte le categori e inte ressate a l l'urba n is t ica, i l Comitato Cen ­

trale di P. A., l 'UNPA, l'ONC , l ' INA. l ' I N C IS, l' Ist i tuto Na­

zi on ale Fascis ta per la Prev i ::len za Soci a le, i l T ouring, l ' Ist ituto 

di Stud i Romani , num erosi Autom obil Clubs, mo ltiss imi grand i 

Ist ituti di Credi t o e Casse di Ri ~pa rmio, oltre venti grandi 

Soc iet à industri al i ed ed iliz ie, tutte le più al t e persona l ità della 

scien za, del la t ecn ica e dell'arte e, cosa non mo lto frequente 

in cong ressi nazion ali , c i rca 800 iscri t ti si ngoli) permettevano 
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Fig. 2. - li piano regolatore generale 
di Ancona. 

a!la Segreteria del Congresso stesso di agg iungere a lle a lt re 

importanti manifestazio ni a nch e la « Most ra naz iona le de i 

p ia ni rego lato ri e d e lle reali zza zioni urbani stiche » , ma lgrado 

il for te agg rav io di lavo ro e l' ingente spesa che essa ri c hi e deva. 
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Att rave rso una intensa opera di propaga nda ed una se rrata 

azione presso i Comun i e gl i altri Ent i ade renti , fu possi bil e 

concretare rapidamente i lineament i de ll a Most ra , che ha co­

stitu ito una imponen te rassegna de lle grand i ope re compiute 
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Fig. 3. - Ancona - Piano di risanamen ­

to del Rione Porto. 
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.Fig. 4. - Ancona - Il Rione Porto com 'è attualmente e com e 

risulterebbe una volta . ... risanato . 

- \ 

........ 

. Fig. 5. - Bari - Il piano reg.ola t ore generale . 
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dal Regime per il rinnova mento e lo sv iluppo de lle nostre ci t tà 

ed una documentaL3 dimostrazione d e lla maturità ragg iunta 

d a ll a nos tra urbanis tica . 

L 'organ izzazione te::nica del la Mostra è s ta ta curata dall'In­

gegnere Paolo Rossi de Pao li , diret tore; dall'Avv . Giuseppe 

Borre ll i de Andreis , dal l'Arch . Gino Cance llotti, dall'lng. Vin­

c e nzo Civico e dall 'Arch . Plin io Marcon i, commissari; dall'In­

gegnere Mar io Z occa , segretario; d ~ll'Arch. G:ovanni Battista 

Tro tta d ire ttore d e i lavo r i; da l I' A rch . Pasquale Carbonara, 

d all' ln g. Aldo Della Rxca, da ll ' lng . Enzo Fi dora, dall'Inge­

g ne re Giacomo Gui da, dall'lng. Roberto Lavagnina, dal l' In ­

gegne re Enrico Lenti, dall'Arch . Amos Ma inardi, da ll 'A rchitetto 

Vir. ::e nzo PGnta no, da ll'Arch. Ludov ico Quaron i e dall ' In ge­

g n e re Gugli e lmo Zanchini, o rdin ato ri . Hanno partecipato 65 

Comu n i, num erose Amministrazi oni Provinciali, va ri Istituti 

p e r le case popolari, i'lstitu·i·o Nazionale de)le Ass icurazioni, 

I' I NC IS e va rie Società; particol a rmente sign ificativa la parte­

cipaz ione d el Caverne di Rodi e de lle Iso le dell 'Egeo. 

Sessantaci nque Comuni, di cui quara n tasei capoluog hi di pro­

v inci a. E quasi 1u1t i hanno espos to il loro piano rego latore 

gene ra le, s ia def in itivo e già approva to per legge, sia di con­

corso. C iò sta a dimostrare come la situazione urbanis ti ca ita-

1 iana sia notevo lmente migliorata ri spetto a que ll a di so li 

quattro anni fa ( l ) , anche se non possa dirsi del tutto rosea . 

A nco ra oggi molti capoluoghi di provincia - limitando per 

o ra ad ess i il nostro rap ido esame - sono sforniti di piano 

( l) Vedi « Urbanistica », settembre-ottobre 1933: La situa­

zion e urbanistica dell e princ ipali cit tà italiane in attesa della 

nuova legge (V . Civico ) . 

. '\ . 
·.::. . 
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Fig. 6. - Bol:z:ano - Il piano regola­

tore generale. 

regolatore generale o ne han no d i semp licemente preistorici. 

Non mancano studi in atto, intenzioni di bandìre concorsi, 

progetti più o meno uffici osi, anche concors i già bandìt i: ele­

menti tutti che porteranno, pr ima o poi, ad un ul terio re m i­

glioramento. Per o ra, ruttav ia, l'elenco dei capo luoghi senza 

piano regolatore degno d i ta l nome e sufficientemente g iovi­

netto, è ancora lungo: Ag rigento , .Alessandria, Ancona, Ascoli 

Piceno, Bologna, Caltanissetta, Campobasso, Catanza ro, Chieti, 

Cosenza , Cuneo, Enna, Ferrara, Frosi none, Livorno, Lucca, 

Macerata , Massa, Mat~ra, Modena , Nuoro, Palermo, Pesaro, 

Pescara , Potenza , Ragusa, Ravenna, Ri e t i, Siracusa , Sondr io , 

T eramo, Trapani, Trento, Treviso, Va rese, Venezia, Vicenza, 

Zara. 

Senza contare g li a lt ri , i cui piani rego lator i sono incomp leti 

o bisognos i di radica le rinnovamento: così Genova, Messina, 

Regg io Ca labr ia, Tori no ; e quelli nei quali i pia ni di concorso 

attendono ancora di esser tradotti in rea ltà operante, come 

Aosta, Belluno , For lì, Mantova, Pavi a, Pisa, Pi stoia . 

Elenchi indicativi, beninteso, senza la pretesa di esser comp leti. 

11 rap ;do progresso degl i ult imissimi anni e la spi n ta benefi ca 

impressa dal Cong resso e da lla Mostra, lasciano tu ttavia ri te­

nere che le città, rimaste finora indi e tro - mo lto spesso pe r 

ra gioni indipen denti dal la buona volontà del le rispettive Am-

1 ministrazioni riguadagnera nno rapidamente il cammino 

perdu to. 

'S i pensi che, dal 193 3 ad oggi, hanno definito ed agg iornato, 

.molto spesso at traverso concorsi nazionali , la loro s ituazione 

~WiV llf;;GOLATOllta;; 
\JAMHJAMr;NTO ,.,a&o 

mbanis tica nurr.erose ed irr.portanti ci ttà, qua li Aosta, Ast i, 

f\ve llino, Be lluno, Brindisi, Catania, Como, For[ì, Imperia, 

Lecce, Mantova, Napoli, Novara, Padova, Pavia, Piacenza, Pi­

sto ia , Pola, Reggio Emilia, Salerno, Sassari, Savona, Tr ies te , 

Udine, Verona, Viterbo . 

Piani regolatori che danno pienamente la dimostrazione del· a 

maturità scient ifica, tecnica, a rti stica o rmai raggiunta dal la 

nostra urba nist ica, piani rego latori che hanno figurato per 

buona parte a ll a Mostra e che hanno costituito ampio ed effi ­

cace insegnamento a tutti i tecnici e g li amm inis t rato ri con ­

venuti a Roma per il Congresso e soprattutto a lle schi ere d i 

studenti d i architettu ra e di ingegneria che hanno potuto, 

attraverso l'i llustrazione dei propri docen ti e degli ordinatori 

dell a Mostra, conoscere e approfondire anche nei dettagli i 

progetti e le opere migiiori deg li urba nis ti italiani . 

Purtroppo non si è potuto offrire agli s tudios i il panorama 

wmp leto della nos tra dotaz ione di buoni e recenti piani rego­

l<·tori perchè, dalla grande rassegna, hanno voluto res tare as­

senti parecchi capolu0gh i, e soprattu tto di quel li che avevano 

esple tato concorsi n;izionali : residuo fo rse di quella os tilità di 

cui abbiamo prima accennato. 

Sono mancati così i pia n i regolatori di Aos ta, Arezzo, Belluno, 

Cag liari , Mantova, Pavia, Perug ia, Pi stoia , Potenza, Savona . 

Altre assenze si sono verifica te anche a ll 'i nfuori dei piani di 

concorso: così dicasi per Benevento , Cremona, Parma, Udine, 

Viterbo, senza contare a ltr i capoluogh i che avrEbbero potuto 

documenta re notevo li sistemazioni . 
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T ut tavia la partec ipazione è sta ta pur sempre così ampia e 

no tevo le, che dobbiamo limitarci a riprodu rre una mini ma pa rte 

soltanto dei proge tti e delle opere che hanno f igurato alla 

Mos tra, a scopo p iù che alt ro esemplificativo. 

·Già la Mostra stessa ha avuto luogo in una zona dove si sta 

attuando una del le gra nd i sistemazioni del p iano regolatore 

Fig. 8 . 

® 
? I At~O REG O LATO RE 
E DI AMPLIAMEMTO 
o.au. cnu: o: COMO 

I.A Cl'fA' MURATA, 1\1000 

Como - li piano di sistema:i:ione del vecchio 

nucleo . 

9 

Fig. 7. - Como - Plani­
metria ge nerale de l pia­
no regolatore definitivo. 

dell'Urbe : il Corso del Rinasci mento ; e in quel Pa lazzo dell a 

Sap ienza, che ha visto tante generazi oni di s tudenti e di grandi 

maes tr i. 

In una del le sue più vaste sa le, il Gove rnatorato ed i grandi 

E'nti che collaborano fatt ivamente a ll' a ttuaz io ne del piano re­

gola to re, han no documenta to le gra ndi opere compi ute dal 

Reg ime ne ll a rinnovata Capitale dell' Impero (f ig. l \. Per gli 

a ltr i capoluoghi di provinc ia seguiremo, per semp licità e ch ia ­

rezza, l'o rd ine alfabe t ico. 

Ancona - esemp io negativo (gli insegnamenti scaturiscono 

dal buono e dal catti vo) ha espos to uno sconclusionato 

Fig. 9 . - Como - Piano di risanamento del Quartiere della 

Cortesella . 
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Fig. 1 O. - Fiume - Successivi studi per il piano di risana­

namento di Città vecchiJ . 

Fig. 11 . - Forlì - Plani­
metria generale del pia ­
no regolatore ( proget­
to vincitore del con­
corso ) . 

/ . 

·-·.} .... 

1 ·:. ·. : . -ti'.~o:o.à 
l~&J. ·~ · .-.••... ~1: •. ·:'.:.->1.~i~ti·' 

p iano generale lf.ig . 2) - per fortuna non ancora approvato .'-­

ed un piano di r ~s_a na mento de l rione Porto, che s i sten~e oggi~ 

a ventag li o sot'tç/ la Cattedra le d i S. Ciriaco, sos tituendovi un.; 

buffo nÌ:J;vo q uar ti ere ad e lemen ti stJcca ti , tutti diffo rmi e 

dissimmet rici, che staccano bruscamente da ll a bella ed aggra­

ziata ed ilizia attua le, I f igg. 3 e 4). 

Avellino ha po rtato il modernissi mo ot t imo p iano regolatore, 

redatto dall' lng. Cesa re Valle, e che è già sta to ampiam en te 

illust rato su queste colonne I l). 

Ba ri, oltre il perfetto pia no d1 risanamento del la Ci ttà vecchia , 

dovuto a 11 'Arch. Concezio Pe trucc i, ha esposto il progetto di' 

massima d el pi ano regolatore general e , dello s tesso autore , 

che permetterà a lla dinamica capi tale del le Pug li e di guidare 

sicuramente e con modernità di vedute il suo rapi do continuo 

sv iluppo lfig. 5 1. 

Bergamo ha mostrato !'accurato p:.:ino di risanamento della C ittà· 

alta, opera dell'lng. Angelini; Bologna le pi ù recenti ed im­

porta n ti sistemazioni e i proge tti del concorso di via Roma, da 

noi già ampiamente illust rati (2); Bolzano, olt re la piazza del la . 

Vittoria e i nuov i edific i in essa sorti su proget ti dell'lng . Pao lo · 

I 11 Vedi « L'Ingegnere » , febbraio 1937 : Il progetto del p ia­

no regolatore di Avellino lC. R.l. 

!21 Vedi « L'Ingegnere», giugno 1937: Aspetti del p iano 

regolatore di Bologna: l'imbocco di Via Roma in piazza Ma l-

pighi (V . Ci vico) . 

·1· "'"'···1• •"''.,.,)' 
r,.~ ... 1._,_...... . ... 1...1 . ...... ,;, ; ... . 
.... ,..1;.;._ •• ; ... J •• , ;_. ........... -:-.~· 

. .. 

I I I .: . 



~ossi de Paoli, il progetto di massima del piano regolatore, 

buono nell'ampliamento, ma volutamente, quanto dannosamen­

te sventratore nel la sistemazione interna, in cui è perfino pre­

visto l'allargamento de!la cara tteris tica e monumentale via dei 

Portici ( fig. 6). 

Bresc ia ha espos to il piano regolatore di mass ima di Marcello 

Piacent ini e la sua bella Piazza de lla Vitto ria , dove è so1·to 

.il primo - o cer to uno dei primi - grat taci elo itali ano, •:he 

.. 001\rw11ont<1nl~c 
r ... if><iollflfO<l .. 11lc OliiJctii 1 

I'" , '"''"'""' I•'~• 
~-dif1110• "'"""*""\1f..t ...... 
B

1

dc 1n o\i ,.onc • .... ,, .. _ ,,:; ... ;, ... ". 

;ha purtroppo segna to l' inizio d ; una moda, seguìta ormai da 

parecchi e città, contro la quale ,I Congresso è vivacemente 

insorto, approvando anche apposito voto al ri guardo. 

iBrindis i ha portato il pi ano di ri sanamento dell'abitato, già da 

;noi illustrato; Catania :1 progetto defi niti vo di piano rego lato re 

·generale, e laborato a seguito del concorso nazionale, di cui 

•pure abbiamo fatta ampia illustraz ione su q ueste co lo nne. 

Notevole l'esempio di Como che, appena esp leta to, con pieno 

sucesso, il concorso naziona le, provvedeva rap ida mente a lla 

11 

subito l'attuazi one, con il risanamento de l quartiere de ll a Cor­

tese lla (fig .9), uno dei più centrali e miseri de lla città. 

Firenze ha documentato i grandi lavori in corso per la siste­

mazione di tutta la zona di S. Maria Novella e per il r isana­

mento del Quart ie re di S. Croce, secondo il progetto de ll'I n­

gegne re Alessandro Giunto I i ; Fiume ha espos to i successiv i 

s tudi per il piano di ri sa namento di Ci t tà vecchia, che ci augu ­

ri amo non proseguano oltre, pe rchè la nuova edizione è no te-

.FORLI 
IL CENT RO 

1 :1000 

...... 

Fig 12. - Forlì - " 
pia no di s istemaJ:i,o­
ne interna ( proget­
to vincitore del con­
corso). 

e laborazione de l pia no defini tivo (figg. 7 e 8) e ne iniziava 

vo lmen te peggiorata rispetto a quella prim it iva, le cui soluz ion i 

s i inserivano con garbo e con efficacia nella t ipica tessitura de l 

vecchio aggl omerato urbano ( fig. 1 O) ; Fogg ia il p iano reg•J. 

latore gene rale dell'lng. Cesare A lbe rt ini. 

Interessa nte il progetto di piano regolatore di Fo rlì, vincitore 

de l concorso di secondo g rado, dopo quello di primo grado. 

dovu to a ll'Arch. Saul Bravetti e agli lngg. Giuseppe Bottar i 

e Alessa ndro Severi ( figg_ 11 e 12) . Esito anche tròppo buono 

per un co ncorso (più un ico che ra ro, per fortuna) p rovi nciale! 
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Si può affermare , con tranqui I la sicu rezza, che l'Ita lia Fasci sta 

è all'avanguardia di tutte le Nazioni ne ll ' opera di p rofondo 

rinnovamento, meglio ancora di nove lla creaz ione, c he abbrac­

cia tutti i campi di a tti vi tà. La lun g imirante po liti ca di g randi 

lavori pubblici, mentre è val sa a infrenare e r id urre a p ro­

porzioni tolle rabi li il fen omeno della di soccupazione, ha d o ta to 

in poch i ann i la Nazio ne di una attrezzatura moderniss ima: e 

le cen to città d ' Italia so no na lura lmente in pr ima linea in 

q uest 'opera feconda e lo stra n ie ro, anche se ta lvo lta a denti 

stretti , non può tace re la suçi amm irazi one di fron t e a così 

tosp ic ui risulta ti . 

Abbiamo gi à visto q uanto ha nno realiz zato e docum entato a lL1 

Ja Mos tra Nazi ona le dei pia n i regolatori, un primo gru p po d i 

cit t à capo luoghi di provi ncia. 

Conti nui a mo la ra pida rassegna, solo spiacenti che ra g ion i di 

spazi o non c i consentano di d a re ad ogni s ist emazione , ad ogn i 

~ 
T 

. ,, 
COMUNE DI PADOVA ~ ~~ 

PIANO REGOLATORE 

DELLA CITTA 

CD s 1:2000 

\' 

\ 
\ 

Fig. 13. - Padova - Planimetria generale del piano regol atore. 

opera più im portante e significativa, l'ampia illustrazione che· 

sarebbe necessar ia . 

Genova , ne ll' espo rre il pia no regola to re de ll e zone centrali , 

que llo di Alba ro e di a ltre s ingo le zone, ha denunciato la · 

mancan za di un p iano generale : d ef ic ienza tanto più strana, 

da ta l' importa nza de lla città , le sue funzi oni di grande porto· 

ma rittimo e centro indus t ria le e commercia le, di capoluogo di 

una reg ione ba lnea re e tur ist ica di enorme importanza, la cui· 

a t trezza t ura e il cu; sv iluppo non possono non essere coord i­

na ti e guida ti secondo d iret tive unita ri e e general i. 

Grosseto ha inviato il suo pia no regola tore, e labora to a seguito· 

del concorso naziona le 1928, uno de i primi; Imperia, ing iu ­

stificatamente assente come Ammin is trazione Com una le, ha· 

fig urato ugualmente col moderniss imo o ttimo p iano regolatore· 

defi n iti vo, redatto dai vinc itor i del concorso na ziona le, Arch . 

A lfio Sus in i e lng. Ni cul a Gandolfo . 

-· 

PLANIM ETRl4' 
GENERALE 

...... . -. .. 
r-:r' --. --. .. _ 

--· 
. I 

T,;.V • 1.8 
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Fig. 14. - Pad.ova . - La si ­

stemazione del centro. 

Fig . 15. - Pola . - Plan imetria 

generale del piano regola­

tore . 
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Anche Lecce ha inv ia to il suo p iano regolat:i re , di cui non ab­

biamo mancato , a suo tempo, di m ettere in ri l:evo le gravi 

man chevo]ezze; e Litto ria ha espos to , ol t re a l nuovo p iano, 

ag gi orn a to in segui to a ll 'e leva zio ne a p rov inc ia, le gra ndi opere 

rea lizzate e in corso, che ne han no gi à fa tto un r:g: g lioso cen­

tro urba no. 

Lucca ha invia to il suo vecchio pove ro p iano d i ampliamento, 

uni ca do taz ione urbanistica del la belliss ima e ittà tosca na; 

Mila no , il suo p ia no-catacl isma e le s is t emazi on i in at to, con 

una seri e di demo lizi on i che garegg iano in en t ità con q uelle 

di Ro ma , con la d iffe re nz a che a M ilano non c'è nè un Sa n 

P ie tro nè un A ugus teo; Modena , a cura dell'lng . Ma ri o Pucc i, 

de ll e s istemazioni par z iali e degli studi sul r isa nam !2 nto de ll a 

città , che anco ra a ttende , come Lucca, un p 'ano regolatore, 

meg li o se preceduto da concorso . 

L'orma i fa moo;o nuovo pia no regolato re di Napoli, ope ra po­

liennale de ll a Co mm issione in tersi ndacale, è apoarso timida­

men te , a pez zetti, e propr io q ue lli che non d iceva no n iente. 

In com penso le g randi sis t emazio ni a ttuate recen temente , o 

in co rso , hanno avuto iarga ed in teressan te illus t razione. 

P fi.~ O AECOLATOP.E 

CITTA! 'Ot POLA 

Il C EH TD O 

fig. 16. - Pola . - Sistemazione del contro . 

Nova~a ha espos to >I piano def initivo, elabo ra to a seguito de l: 

c.oncorso nazionale, e le real izzazioni già in atto, in esecuzione 

di esso, che abb :amo g ià 1J:ust rato su queste colonne; Padova· 

il piano def initivo, a rich' esso a seguito del ccncorso, ma attra ­

ve rso lun ghe , e spEsso aspre, polemic he non ancora sop ite 

i figg. 13 e 14 1; Piacenza anch 'essa il piano definitivo, e laborato 

dopo il concorso; Pi~a progetto vi nc itore de l concorso: de l· 

piano definitivo ancora nul la. 

Pa rticola rmente interessante il recent issimo piano rego latore 

di Pola, ope ra veramente pregevole dell 'Arch. Luig i Lenz i e· 

de li'lng. Gaspare Lenzi (figg. 15, i 6 e 17 ! , presce lt i a seguito· 

d i una : pecie di licitaz ione privata tra i mi gl:or i urbanisti ita ­

liani . 

Ravenna, che s i app resta a eia bo ra~e il p 'ano gene rale , ha 

esposto qu e: lo pa rzi ale pe r la sistemazione della zona dantesca, 

gi à in gran pa rte attuato , ch e ha crea to una suggestiva zona 

di silenzio e di rispetto at torno alla tomba de l grandissi mo· 

F'oe ta (figg. 18 e 191. 

Il nuovo piano regola1ore d i Reggio Emili a, dovu to a ll ' lng. Ge­

tulio Arton i, esposto arcch'esso a l1a Most ra, è sta to già amp ia-

I 

I / 
, __ .//' 

!(__ 1' 
' \ 

Fig . 17 . - Pol a. - S ;s~ema%ione della zona dzll'Aufiteatro 

romano. 
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CITTA.lll RAVENNA 
PIANO DI / 1/Tft\AZIONl DH[A ZONA DANTE/CA 
l /T VDIO Pl R Il /VO Cdl"\Pl H A/'\ l NTd--

PLA/'l lMtTR IA G!Jif.RAU. 
DO PO l'UiCVZldlH. DH U. OPE.R l 

/ CALA { : fo6 6 
l~ .••.. ~ ,.,_,, .... , . . 

[§'' •.. 

L ................... . 

1mente illustra to su q ue;te co '. onne 11 i ; e così pure q ue llo di 

Rovigo, d1 cui è s ta ta in q ues t i g io rni f inan zia ta l'a ttua zi one 

d i una de lle ope re p :ù importanti: la c reaz '. one del Corso d el 

L.inori o , sull'area r icava ta dalla cope rt ura ci e: l'Ad ige t to , e la 

-cos truzione di impor t anti ed ifi c i pubblici lungo di esso. 

( l I Vedi « L' Ingeg nere » - m arzo 1937: Regg io Emilia e il 

s uo p iano rego lato re I G. N icolosi I . 

Fig. 18. - Ra ven na. - Sistema:i:ione­

della xona dantesca . 

Sa le rno ha esposto 1! nuovissimo o t t imo p iano rego latore gene­

' a ie, dovuto al.la feconda fat ica degl i a rch itet ti on. Alber to e 

cott . Gio rgio Ca lza Bini ( f1 gg. 20, 21, 22 e 23). 

Sassari ha f inalme n te t irato fuo ri, pe r l'occas ione , il p iano re­

go la tore d e fin it ivo, e labo rato dal Comune dopo il concorso na­

zi ona le, e t e nu to fi no al lo ra ge losa mente c ustod ito ( f ig. 24 l : 

sa rebbe fo rse s tato megl io che avesse continuato a tene rh 

éeg re t0 . 

Fig. 19. - Ravenna . - Una bell a 

veduta del centro della città. A 

sinistra la xona dantesca in corso 

di sistemaxione. 



16 

-----· .... ,. 

, i ~ .. . .... . . ..... ... -, . 

·· ···· 1 f i l ; 
~ · Hft ot• u u • .,., 
(lAU8 • t <• <HL'•• • • 

S A l E R N O 
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P A N O R E G d Lr A T O ~ E E DI 

Fig . 20 . - Salerno . - Plan imet ria gen :raie del pian:> re ; o' a to re . 

Siena ha inv iato il suo mediocre p iano regol a to re , g ià da noi 

ill us tra to; Spezia il p iano generale , opera postuma , ma no n pe r 

questo meno preg0vo le, del fu « Gruppo urban isti roman i ». 

T a ranto ha esposto , o ltre que llo gi à in esecuzio ne pe r il r isa ­

namento di Città vecchi a, il p iano appena f inito d i el aborare 

con grande maes tria e con el_eganza di linee dag li Arch ite tt i 

on. Al berto e do tt . Gi o rgi o Ca lza Bini (f igg. 25 e 26). 

A ltro ese mpio no tevo le da segnalare è T e rni che, esp le tato il 

.l 

; ,. 

> 

A H P L I AH . E N T O z o N I z z A z "o N ·e 

concorso nazi onale nel 1933, faceva subito ela borare dai vin ­

citori il piano definiti vo e ne imprendeva in pieno l'attuaz ione, 

con opere notevoliss ime cha hanno figurato a lla Mostra e che 

abbiamo più vo lte segnalato e illustrato. Particolarmente signi ­

ficat iva l'opera che la dinamica città ind ustria le ha svo lto in 

favore dei suo i operai, costruendo '11odernissim i ed ific i e interi 

q uar t ie ri . 

11 i::il: gra nde cantiere d' Eu ropa - la costruzione de l secondo· 

r 
I 

-- - --:7:;------ ---------------.-
.:_; ; .• . i t ..... ;. 

r _,. 

i 

l 
. 1. · 

I
. .,_( ·-:··-_ 
I );· ·· ' ·(I· • • ' • t' 

~i~;~;~i~elf ;,i,~1! ,'\ ' : ,,,,j f, .9 ' ~· ' F Ò .. ' ' " ' L, \ • H ' ' ' 

fig . 21. - Salerno - Lo schema generale delle line ; d i t ra f f ico . 

.... 

L 1..J;il J-

..:~a~;/.·'\ 
. ~-··~~; : .. 

:• '. --~~.Ji.;; 
~<_•:dq: :-e. J-: <-i~(~_:y;;~-~;~~ 
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Fig. 2 2 . - Salerno. - Le si ste mazio ni pre viste r. elle :z:on ~ c c nl· 1al i de lla ciUà . 

tral"to di V ia Roma a Torino - ha avuto amp ia illust razione 

al la Mostra, insieme alle al t re grandi ope re dell a c ittà sabauda, 

che ha affrontato ora uno dei p iù in teressa n ti e notevo li p ro­

bl em i, per d iretto interessamento del Pod es tà lng . Sartirana : 

i I p ia no r ~gio nale. 

Treviso , in 2ttesa de l i:; ian '.) regolatore gen erale (a quando? ), 

h2 espos to que ll o pe r il ri sa nam e nto del q uarti e re di S. Nicol ò 

e per la creazione di un nuovo villaggio popolare ru ra le , do­

vut i ag li Archite tti Duilio Te rres e Luigi Piccinato e all'Inge­

gn e re Lui g i Cand ia n i. 

Tr ieste ha inviato il S U '.l piano regol a tore generale, di buona 

fa t t ura, e quel lo di risa name n to di Città vecch ia, con la ill u­

s t ra zi one delle grandi opere in corso pe r la sua attuazione, 

p r incipa le fra tutte la crea z ione del n uovo Corso de l Littorio 

Fig . 23. - Salerno. - Planimetria de ll e %Ofle centrali de lla città, a p1ano attuato. 
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e la liberazio ne de l tea tro romano; Va rese il pi a no d i sis te ­

mazione del) a Piazza Monte Grappa , del I' lng. Mario Loreti , 

in pieno corso di attua zio ne ; Vercel li quello del Quart ie re 

Furia , degli Architetti Melis e Rosso e de:l'lng. Be rnocco. 

Ed infine Verona, in una esposizione particolarmente inte res-

1,/ .... :::-

j. 

Fig . 24. - Sassari . - Planimetria general e del piano regolatore. 

saote ed istruttiva, ha dccurr.:mtato i s uccess ivi pe riodi di le n t;:, 

accura ta e laborazione d e l nuovo pi2no rego lato re della c ittà, 

dal co nco rso al\ 'opera d e lla Comm icsione g iudi catrice d i esso, 

a que lla dell'Uffic io tecnico del Comu ne e ancora a quella della 

Com miss ione, ch iam;:,ta cii nuovo a raddrizzare le gambe ad u n 

proget to d efiniti vo che, per tener conto de ll e so'. uzioni di be~ 

cinque progetti premiati a l concorso e dell e d irettive della 

Commi ss ione g iudica; rice, ma in assenza de i ri spettiv i a utori, 
I 

aveva finito per venir fuor i in ves te tale c!a desta re p iù che 

legi tti me preoccupazioni ( figg. 27 e 281. 

·1 
l. 

Abbiarr.o dato cosi una rapidi ssirr a scorsa a c; uanto la « Mo-· 

st ra dei pi an i regolatori » ha offerto agli studiosi, limitatamente· 

ai capolu0ghi di provinc ia. 
1 llustreremo, ne lle pross ime pagi ne, i centr i minori, le c ittà 
dell' Impero e dell e Colonie e le a lt re rea lizzaz ioni ur ba nistiche· 

dei principali En ti parted pa nti al la Mostra. 
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Figg. 25 e 26. - Taranto. - Planimetria generale del piano reg,o:a tore e schema della rete viaria futura. 
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Fig. 27 . - Veron a. - Pla ni metria genera!e del pia;10 reo gola t cre . 

Fig. 28. - Verona. - Siste­

ma%ione delle %One centrali 

proposta dalla Commissione 

giudicatrice del concorso. 

lft'lllCIPIO DI VER,OH:A · 
' PIANO REGOLATORE 

' -se~ 1zOoo-

TllACCIATO 'STRlOA Ll ~ECONDO LE 
DIRETTIVE DELIA COMMIS~IONE GIVDICATRICE 
DEL CONCORSo • 

J 

., 



LE CI TT A' 
MIN ORI 





Due cifre basteranno a dare n ella sua imponenza e n ella sua 

comp less ità il problema urba ni stico d ei centri minori: o ltre 

1000 Comuni, circa 700 con popolazione superiore ai l 0000 

ab it2nti. 

Case suff ic ienti a d~re alloggio a d.ieci mila pErsone, edi­

fic i pubblici, servizi , impianti adegua ti allo svolg imento della 

lo ro vita in comune vita civi le beninteso - costitui-

scono un' unità urbanis tica tutt' altro che trascurabile, a ll a 

qua le è necessa ria, per ass icurare un rego lare ritmo di vita, 

una sa na ed cculata discipl ina urbani stica: in a ltri termini 

un piano regolatore. 

Quando si pensi che appena il l O % d i quest i 700 comuni 

hanno già un pia no regolatore, appa re ch ;a ramente I' impor­

tan za de i compit i che l' urbani s tica ita liana dove affrontare , 

anche face ndo as trai.ione, per un memento, da tutti g li a ltri 

·comuni con popola zi one infe riore ai l O mila a bitanti. 

Ma, come abbi amo ç::iù volte affermato e dimostrato ( l ) , tu tt i 

i centri urbani , a nche i più piccoli, hanno birngno di una 

-di sc ipl ina urbanis tica: ~e non di un p iano rego lato re, almeno 

-di un « regolam ento urbani st ico ». 

· ':f~HUO 

,. • A"' t -,:-. 

- .~ . . 

I -

'·' 

fig. 29 . - Alassio . - Planimetria generale del piano regolatore. 

Ol tre l'enti tà puramen t e numerica - mo)te volte trascura ­

Ci le - 13 grande :-naggioranza dei centri a b ita ti italiani pre­

sen ta in teresse s torico, a rti s tico, turi st ico , e costitu iscono per­

tanto pat ri mon io naziona le di così ingente va lo re da ric h iedere 

la più scrupolosa ammi nis trazi one. 

Si esamini - anche supe rfi cialmente - la be lliss ima colle­

zione dei volumi de !l a « Guida pratica a i luoghi di sogg iorno 

e di cu ra d'lta! ia "» Edita dal « T ouring » (2 ): v i sono de-

( l ) Ved i « L ' \ ngegn e re » - l 6 dicembre l 934: 11 probl ema 

del ri sa namen to delle c.ase ru ra !i e i suoi riflessi urba nistici 

t V. Ci vico) - l agosto 1936 : Urbani sti ca dei cen tri minor i· 

lV. Civico). 

12 ) T ourin g Club I ta\ iano - 1932- 19 37 - Gu ida p ratica ai 

!uc ghi di sogg io rno e di cura d ' Italia - Pa rte p r ima : Le stazion~ 

al mare - Parte seconda: Le sta zi oni a lp ine - Parte terza: Le 

sta zi oni idromi n erali - Pa rte q uarta: Le staz ion i dei laghi . 

"de ll e Prea lpi e degli Appe nn in i. 

Pl~NO Rl:«)lb.TO~[ DnLb. CITTÀ DI ALV/10 
PLAnimn l.A - GUlRAtl 

·' 

LIG GINDh 
- ~Ul\ttl:!l 1 

i:r:-J ~~o:. ·• : ·~': ·· 

B:ll:.! 0{11:'.1U:;:r.)!"),~ I 
m rwc'ft.(C);1: r.;,;ç.,,, 

~ ~~;,:~ ,~~~~t:~ ~Q 
C1I W~ t ·,• -:l\1V'V~v.l' 'l 

l'Jn\ : >011" ''.tr.llT:!I'' 

lii ci:~"! ( ;.i;u.1 ~.JA?."0 
C !O'l .-e: t:<:(J~\1 
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.Fig. 30. - Alass io - Zona a mare ricostruita , presso il Torr ione. 

sc rit t e e ti lust rate oltre mille s tazioni di cura e sogg iorno 1 

Ed alt re mig lia ia di ce n tri abitat i costituiscono il corpo e la 

sosta n za di que ll' urbanistica rurale d i cui Giuseppe Botta i, 

.nel suo fo ndam enta le di scorso inaugurale al 1° Congresso Na­

-z ional e di Urbanistica ( l ), ha magistralmente indicato comp iti 

€ funzi oni , e che si compenetra in timamente con il g ra ndioso 

ì 
I 

Fig. 31. - Alassio - Il pia;10 di soleggiamento . 

prog ra mma di risana men to delle case rurali, di cui ben il 

54 % sono comp rese in cen tr i urbani . 

( l ) Ved i« L' Ingegnere » - maggio 1937: Discorso inaugu ­

rale d i S. E. Bottai al 1° Congreso Naz. di Urba nistica 

Urba ni s t ica rurale = u rbanistica fascista (V. C ivico). 

l'f \;:i\() f{j ( ,•lf \ 'l •lltl-' 

1, 1-:1.1 . ' ·(I r T' 1·1 \ 1..\:-:->lt 1 

llAJIO ~ \OllGGIAMfn TO 

I/Ili/Hl iorH in onu.l n 9 

it#/fh 10 11f lii Of'l(IU h 12 

/'1:.·.·. 
',.'·-,/ I ~,, ·~ ' ,,,,-/' 

.... · ... 
:·~" 
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Fig . 32. - Boscochiesanuova - Schema regionale. 
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In quant i d i quest i aggr egat i è in at to una sana ed organica 

d isciplina urbani stica' 
Qui pu rtroppo la s ituazi one no n vo lge ancora al color roseo, 
c.ome abbia mo v is to invece accadere orma i per i capoluoghi di 

provi ncia. Lo sta to maggi ore c'è, o quasi: ma le legioni sono 

ancora spa rute. 
Ne i 1933 era no quaranta i centri mi no ri nei quali es istevano 

de; pian i rego lato ri , o a lmeno de i ten ta t ivi o magari deg li 

abort i; oggi non g iungono che ad una setta n tina , si o no: 

appena il l O per mill e d i tutt i i comun i de l Regno. 

La meta è lon ta na, mo lto lon tJna: ma il cammino, sia pure 

da troppo pcchi anni, è stato in iziato con ritmo veloce e 
sicuro. In q uattro ann i il numero dei centr i minori che s ì 

sono da ti una discip\ ina u rbanistica è q uasi raddopp iato, e i 

loro piani r egol ~to ri, scatu riti spesso da concorsi , sono con­
fo rtanti esemp' di un ' urbanistica matura, pre ttamente italia na. 

Essi poi han no un part icolare interesse in quanto dimost rano 

ch iaramente come anche piccole unità urbane offrono spesso, 
o uasi sempre anzi , problemi non faci li e di tale natura che 

so lo dei tecnici specia lizzati, degli urbanisti insomma, pos­

S•J no comprendere, affrontare e risolvere. 

I pi ani regolatori di centri minori che hanno figurato al la 

Mos tra di Roma hanno con tribuito eff icacemente a dare pre­
c isa ques ta sensazione alle fo ll e dei tecnici, di amministra­

tori , di studi os i e cultori che sono convenuti nella Capita le 

per il 1° Cong resso Na z ional e di Urbanistica. E' solo da lamen­
ta re che, 1n ben maggior mi sura di quanto non sia avvenuto 

pe r i Capo luog hi di prov inc ia, le assenze siano state numerose 
ed importan t i, e che i cen tri m inori partecipanti non abb iano 

neppur ragg iunto la ventina. 

S0no manca ti spec ia lmen te i piani regolatori di concorso, che 

av re bbero offe rto nume rosi p rogetti e idee e sistemazioni di 

gra nde inte resse: così di casi per Faenza , Monreale, Tirrenia , 

Castelfranco Emi lia, Castel di Sa ngro, Ga llarate, Monza. 

Alt ro mate ri a le interessa n te av rebbero potuto inviare Aci­

reale, Anzio, Asti , Chia nciano, Fiuggi , Fo rmia, Lizzano in 
Belvede re, Molfetta , Poggibonsi , Porre tta T erme, Sassuo lo, 

Ve ll et ri e varie a ltre . 

T uttavia, anche limitata a poche cittadine , la mostra dei piani 

rego latori dei centri minori ha offe rto elemen ti pregevoli, 

degn i d i attenzione e di studio, e una mole cospicua di pro­
getti di sistemazioni gene ra li e parzia li, de i quali non è pos-

Fig , 33. - Boscochiesanuova - Il paese: 

allo stato attuale. 
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si b il e · dare c he una rapida ed incompl e ta illus trazio ne in que­

ste note fo rzatamen te riassu n tive. 
Seg uiremo a nche qui, per semplicità e ch iarezza, l'o rdi ne alfa­

:betico, senza sc e n de re ad ulte r ior i suddiv ision i di categor ia. 

Di g ra nde interesse il piano regolatc re di Alassio, dovuto agli 

• PIAMO RE:GO 
LATORE: CiE 
M&RALE DI 

· MASSIMA DI 
BOSCO C~lli 
SANVOVA = 
RAPP. 1:1000 
IHG . .IJIOl P. ROSSI °' l>.IOU 

., . 

Fig . 34. - Boscochiesanuova - Pla nimetria 

generale del piano regolatore. 

Fig . 35. - Boscocl'liesanuova - La sistema:z:ione 

del nucleo centrale. 

ingegneri Paolo Bianch i e Umberto tvlalan. Giustamente consi­

dE rando q uello che è l'e lemento fondamentale per un cent ro 

di soggiorno balneare, ii so :e, fo rtemente insidia to, ne ll a zona 

litoranea, dalla f itta ser ie d i coll ine, i progetti s ti ha nno ela­

borato un « piano di so leggiamento »: hanno determinato ci oè 



1e va ri e zone d 'ombra al so lstiz io d' inve rno, all e o re 9, 12 

€ 15 , e ricavato di conseguenza le zone più so leggia te e più 

adatte quindi per l'amp li amento de ll 'a bita to . 

11 procedimento seguito , anche se non di rigorosa esa ttezza 

sci en tifica, è. efficace e . particolarmente idoneo per i piani re­

go lato ri di tutti i centri balnear i che abbiano immediata mente 

a lle spa lle ca te ne di colline e di mont i, il che è q uanto dire 

per la mass ima pa rte di quel li del Ma re Ligure, per mo lt i di 

quello Tirreno , e per nu meros i anche degli a lt ri ma ri de l;J 

pen iso la e delle iso le . 

Sanamente e realist icamente impos tato, il pia no re golato re d i 

Al ass io assicura ai la fi o rente cittadina m ezzi di un rigog li cso 

sviluppo (vedi figg. 29, 30, 3 i l . 

L'ul timo cen tro abitato c reato dal Fascismo nella immensa 

zona de ll e Pa ludi Pont ine - Apr ilia - ha portato a ll a Mos tra 

il suo piano di creazione, dovuto all'architetto Concezio Petruc­

c i, vi nc itore del relati vo concorso nazi onale. 11 pia no rego la­

tore di Aprilia - che è già una realtà vivente - è stato 

ampiamente illus trato su q ueste co lonne ( 1 ). 

Di g r;;nd iss imo inte resse il pia no rego lato re di Bo:cochiesanuov~ , 

che cos tituisce uno degli elementi principali del piano regi o­

na le rl i Verona e l' inizi o promettente della sua o rga n ica a t tua­

zione . 

11 progetto è s tato e labora to - con grand e gus to e maestria -

dall 'i ng. arch. Paolo Rossi de Paoli, che ha por tato anche il 

più e fficace ed apprezzato cont r ibuto al la redazi one del pia no 

rego la to re d i Ve rona. 

Inqua drato, come s i è de tto, nel piano regionale c'.i essa -

sr,no previ s ti infatt ' opportuni nuov i collega menti tra Verona 

Ala e Recoaro - il piano di Boscoc h1esanuova costitui sce un 

sano esempio d i disc iplina urban is ti ca di una s tazione clima t ica 

d1 mon tag na, in cu i, a lla sca rs ità d ella popola zione stab ile, n :o 

là riscontro una flutt ua nte, r.he ha ragg iunto nel 1936 le 200 

rr.il a prese nze (figg 32, 33, 34 , 35, 36\ . 

Ecco q uindi ind ividuati i due principal i aspetti del pia no rego­

la tore : dotazi one di un sistema s trada le capace di convog li a re 

a Boscoc h iesa nuova il traffico c'alla pi a nura, dall'a lto Adige, 

dalle Valli V icent ine, e a tt rez zatura albe rgh ie ra e d i svago, in 

modo da assicurç re permanen teme nte le condi z ion i necessa r ie 

e suffic ient i alla vita e allo sv i'uppo della già fio rente s tazio ne 

c1ima t ica. 

Con s t re tta ade renzJ al la realtà, e pu r con sobria e leganza , 

viene s ist emato il nuc leo urba no at tua !e , vale ndos i deg li ele­

menti es istenti obil.-nente r itocca ti ed integrati, in modo da 

rendere il paesetlo a ttuale chi a ro, luminoso, at traente. 

Bus to Arsiz io ha portato il suo p iano rego la to re def initivo, re ­

datto , dopo i ris u ltati del conco rso nazionale, da ll ' lng. Cesa re 

/'.lbe rtin i, e ch :o è s tato già il lust rato su q ues te colon ne ( fi g . 37 ) . 

Cesena ha esposto un accu ra to piano di s is temazione del l'abi­

tato , e laborato dal l' Uffici o tecnico del Comune, ed ill ustrato 

le opere maggio ri compiute negli u ltim i anni. 

Un'a lt ra s1·az ione, climatica, Cortina d 'Ampezzo, ( troppo no ta 

perchè s ia necess·a rio metterne in rili evo !' impor tanza) ha 

porta to a lla Mostr.a un pia no u rba n is tico di grand issi mo inte­

resse, che il suo autore, Arch. Ma'.io Ghed ina, non ha giusta­

mente chiama to piano regolatore , ma « piano di vi nco lo spor­

ti vo e panoramico ». 

11 rapi do sviluppo di Cortina è in ragione diretta del costante 

aumento di frequ entato ri , specialmen te strani e ri: e la man -

( 1 ) Vedi « L' Ingegnere » - apr ile i 9 36· Il piano regolatore 

d i Aprilia (Carlo Roccatelli) . 
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Fig. 36 . - Boscochiesanuova Stato attuale del!a :i:ona dell a 

Chiesa (sopra\ e sistema:i:ione proposta (sotto) . 
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canza di una orga n ica d iscipli na minacciava di arrecare da nn i 

. gravissimi alla città e di compromettere !a bellezza pano ra­

mica di tutta la ~onca dell 'Ampezzano. 
Sono questi i casi in cui più s i sente la mancanza dell' istituto 

giuridico del piano regionale, che impedisce di poter unitari a­

mente disciplinare territori che superano di gra n lunga i lim iti 

oltre che un sa no ed ordinato svi)uppo edilizio, il p ieno rispetto 

de ll e bellezze panoramiche (vedi figg. 38, 39 e 40 ) . 

L' Istituto Fasc ista autonomo per le Case Popo la r i di Roma, 

o lt re a interessan tiss imo a lt ro materiale, relativo soprattutto 

a ll a Cap ita le, e di cui par leremo a parte , ha inviato il piano 

di creazione di Guidonia , la città aeronautica che l'Istituto 

111.\1\ .. '\I-: Ili B\':->Ttl .\R::'IZHI' 

l ' l .. \:"l\ll·; rw' ni-:1.1; .\lllT.\'I'•• 

-. 
' ' 

.amministrat iv i di un Comune, e talvolta que.lli di un ' intera 

;provincia. 
Per Cortina il piano regionale è una necessità: solo esso può 

·pErmettere di dare incremento, con ordine e sistema, a tutti 

i villaggi della valle da Fi ammes a Zuel, da Pocol ad Alverà, 

-e di mantenere i I ca rattere alpest re e oa lvaguardare I' incom­

pa rabile panorama dolomitico. 
:I I piano urbanistico di Cortina comprende, natura lmente, oltre 

11 vincoli sportivi e panoramici, la sis temazione della viabilità, 

.la zonizzazione e tutti gli altri principati elementi di un piano 

:regolatore: e tra ess i di fondame ntale importanza il rego la­

rrnento edilizio, s tudiato con molta cura e tale da assicurare, 

\ 

Fig. 37 . - Busto Arsiz io - Pla nimetria 

general e del pia no regolatore, 

s t·esso sta cos truendo a servizio del Centro spe ri mentale aereo . 

Il piano, ope ra egregia degli archi te tti Giorg io Calza Bini e­
Gino Cancellotti e d e ll ' lng. Giuseppe Nico los i, ha g ià avuto qua: i 

completa attuazione e i congress isti hanno po tu to ammi rare, du­

rante una interessante gita, gli imponenti cantieri, dai quali 

appariva già , nella sua org;mica interezza, il nuovo nucleo 

urbanis tico ( fi g. 41 ) . 
Me rano ha espos to il suo pi ano regol a tore e le principali s iste­

mazioni compiute, tra le quali di importanza naz ional e il nuovo 

ippodromo e le altre opere ad esso relative. 
Poniamo qui , tra i centri minori, anche Mest re, benchè am­

ministrativamente essa formi tutt'uno con Venez ia . 
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Fig . 38. - Cortina d'Ampeno - Una bella ve duta della cittadina.dina . 

Esple t a to, c·on ott imi ri su ltat i, il concorso naz ional e , il Co­

mune di Venezia, a mezzo de l propr io UHi c io tecnico, e sull a 

base de i ri su lta ti de l conco rso s tesso, ha rap idamente condotto 

a te rmi ne la e laborazi one de l p iano defi n itivo, c he ha degna ­

men te f igura to al la Mostra . 

La sis t emazi one di Mest re , e di tutto il te rrito ri o d i t er rafe r­

ma, cos t itui sce una gen u ina realizzaz ione d i pia no regionale , 

dal la qual e la Se ren issirYa non pot rà non trarre sicure fonti 

d i conservaz ione e di rin novamento . Gl i imoorta n t iss imi prov ­

vedi me n t i adotta ti recen temen te da l Governo Fasci s ta per la 

Fig. 39. - Cortina d'Ampeno - Schema di regolamento edilixio. 

tutela d el p;itrirY.on io 1i-.onu mentale e del ca ra tte re lagunare, 

p1em ia no l'appassionata fatica deg li Ammin ist rato r i, c he, con 

sic ura visione dell'avvenire della c it t à un ica al mo ndo, ha nno 

predisposto oculatamen te mezz i e provvidenze. 

11 pia no regolatore di Mestre (ved i fi gg. 42 . 43 e 44), coor­

dina ed integ ra in nanz i tutto i grand i coll egamen t i naz iona li 

e reg ionali per Trieste, Treviso, Tren to, Mi la no , Ve ne z ia, 

Raven na, e sistema quindi il n ucleo attuale, p revede ndon e un 

vasto ampliamento, in modo da creare in te rrafe rma la nuova• 

Ven e zi a. 
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Milazzo ha inviato il suo f'"Ìano regola to re generale, opera 

mer ito ria del\ ' I ng. Lette rio Savoia; Pontin ia, te rza citt à sort0 

dove erano un gio rno le p·a \udi da cui ha t ratto il nome, il 

suo piano di c reaz ione e ]e opere rap idamente reali zzate. 

Po rdenone ha espos to il suo ot t imo pi ano regolatore, ancora 

ne lla ves t e di proge tto d i concorso, men tre i vincitori stanno 

ultimando la redaz ione del piano def initivo, ad essi mo lto 

opportunamente affida t a dal Com u ne. Abbiamo già illustrato 

ampiamente, su q ueste colonne ( 1 ) , il prcgetto in pa ro la, e 

messo in evi denza la fervi da a ttività di Pcrdenone, che è pas­

sa ta , con sicu ro ritmo fascista, alle rap ide realizzazioni, pre­

disponendo l'esecuz ione di una de ll e più importan ti sistema­

zioni : \'att raversamento ma rgi na le de ll'ab itato da parte de ll a 

Po n tebba na . 

Rimi n i ha inviato la so la pla n ilY't't ria de l pia no vincitore de l 

concorso naz ionale, ment re av rei. 'be potuto esporre tutto il 

pia no di sistema z ione del \1torale su o ltre 25 chil ometri d i 

lu nghezza, unico riusc ito esempio in Italia, e che la nostra 

Rivista non ha ma ncato di porre nel dovuto rilievo (2 ) . 

La seconda cit tà dell'Agro Pontino redento - Sabaudia 

:ha avu to anch 'essa, come le consorelle, i] più ampio ri lievo, 

ins ieme alle gra nd i sistemazioni di pia no regionale c he l'Ope r.1 

\Nazionale Com bat te nti e la Provi ncia d i Litto ri a hann ::i svo lto 

.con t e nacia e fede fascista. 

'Un a stazione di cura, Sa lsomaggiore, ha esposto il suo o ttimo 

,p ia no rego lato re, opera egreg ia ed accurata del Prof. I ng. Ce ­

·sa re Chiod i, e le molte sistema z ion i g ià attuate. 

A nche i) Te rmin illo, la mon tagna d i Roma, la stazione c lima ­

tica c rea ta per vole re del Duce , ha fig urato alla Mostra con 

\'i n teressa n tiss imo pia no di sistemazione urban istica, dovu to 

.all' ln g . Sci pione Tadoli ni , pia no già \\ lust ra to su queste col onn e . 

:In.fi ne Vigevano, cittadi na vivace e dinam ica, ha po rta to il 

( 1 ) « L' Ingegnere » - ottobre 1936: Urban ist ica dei centri 

mi nori. Un esemp io in te ressa n te: Pordenone (V. Civico) . 

( 2) « L' Ingegne re » - gi ugno 19 35: Ri mini e il suo piano 

rego latore. 

fig. 4.1 .. - Guidonia - Una veduta d'insieme-­

del nuovo centro (plastico). 

F•ig. 40. - Cortina d'Ampeuo - Vincoli panoramici e %oni%­

z:a%ione. 



Fig. 42 e 43. - Mest re - Schema e planimetria generale del piano regolatore. 
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PIANO REGOlATORE PER l 'AMPUAMENTO E 1l RIS ANAMENTO DELL'ABITATO DI MESTRE 

15 GtNNAIO 1937 - XV t f . Fig. 44 . -

Mestre -Si­

stemaxione 

del ce ntro . 

proge tto d i pia no regolatore v inc ito re de l recen te concorso 

n a ziona le. 
Le c it tà del Regno , g rand i e p icco le , han no perta nto offerto 

u n vasto ed eff icac e q uadro pa nora mi co deilo stato attual e de i­
J' u rba n is t ica ital ia na, g ià for te, agguerr ita, f ie ra d i cpere 

T A V O l A l O' 

egregie già comp iu te ; di ques ta nostra urba nis tica che ha 

porta to subito la sua a zi one ne i te rrito ri de ll ' Impero , con pro ­

ge tt i e s is temaz ion i che hanno f igu ra to a lla Mostra e di cui 

dé> remo una rapida illus t razione ne ll e pag ine seguenti . 



L E C I T T A' 
DELL'IMPERO. 





11 pri mo t ema che il recente Congresso Nazionale di .Urbani­

s t ica ha di scusso è stato quell o d e ll ' urbani st ica colon ia le. L' 1-

stit-uto Naziona le di Urbani st ica, promo tore del Congresso, ha 

così dimos tra to di intendere appieno l'importanza fo ndamenta le 

che il nuovo impero di Roma , creato da l ge n io ci e l Duce, assum e 

per g li urba ni sti e per la sc ienza di cui ess i rice rcano e diffon­

dono legg i e rego lamenti. Ben 22 sono state le com uni caz ioni 

s u q uesto tema di così a lta importa nza po litica, o ltre che tec­

n ica, mo lte delle q uali elaborate da professionisti che de ll e 

q uestioni urba n is tiche coloniali hanno già fatto p rofonda e ma­

tura esper ienza. 

Sulla base d i q uesto importante mate ria le d i ri cerca e d i stud io 

e d e ll e discussioni se rrate segu ite tra i ben ottocento pa rteci­

pa nti al congresso, i re lato ri gene rali sul tema, prof. in g. Fi­

li ppo Basile e arch . Alberto Alpago- Nove llo, hanno potuto 

trarre una no tevo le inquadratura gene ra le di dire ttive e di 

norme che defi ni scono nettamente i contorn i prec is i d e l!.1 nc..:­

s tra urban is tica colon ia le, e in specia l mod" d i quella del I' A· 

f1 ica Orienta le Italiana. 
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Fig. 45. - RODI - R ~te strad a.le attuale e futura secondo le 

linee del Pia no Regolatore . 

Occorre natu ral men te , e pre giudizi a lm en te, di s t inguere tra le 

vecchi e colonie - Lib ia sopra t t utto - i possed imenti de ll 'Egeo 

e l' impero propri a m en te detto , c ioè l'ex Stato e ti opico . 

Fig . 46. - ROD I - Panorama pa rx iale de lla città e nuovo 

lungomare. 

Diffe re nze fo ndamen tali d i posizione geografica , d i con d iz ion i 

c limatiche ed e tniche, d i c ivi lizzazione , ecc., porta no ad impo ­

st azioni urbanis tich e profondamen te di stin t e, e necess ità di 

p rovvedi menti di ve rsi da co lon ia a co lonia . 

Fig. 47. RODI - Nuova modernissi ma ridente edi lixia . 

Già esisteva un' urbani s tica libi ca, mediterranea , a ffe rmatasi 

a ttraverso opere cospic u e di d ecenni , a ttrave rso real i=zaz ioni . 

impone nti e p rogetti so lida me n te imposta ti e tracciati. 

Purtroppo a ll a Mostra dei piani rego la to ri e de ll e realizzaz ioni· 

urbani stic he Tr ipo li tania e Cirenaica non hanno fi gurato affatto : 

neppur e la li to ranea lib ica, la p iù grande e monumentale siste­

maz ione urbanistica a carattere naz iona le, ha potu to esser ad­

d itata ag li urban ist i italiani come esempio magnifico di potenzai 

cost rut tiva veramen te romana . 
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Fig . 48. - GON DAR - Planimetria generale del Piano regolatore. 

Neppure i piani regolatori di Tr ipo li e di Bengas i, ottimi e mo­

dernissimi, sono s tat i inviati a lla Mostra, nè quell i, più modesti 

ma alt retta nto inte ress2nt i, dei molt i alt r i ce ntri mino ri dell a 

Libia; nè la documentazione delle g randi sistemazioni di carat­

t e re a rcheolog ico compiute o tutto ra in co rso, che hanno rido­

:nato nuova vita al le vetuste c ittà cre2te da Roma, quali Lepti s 

Magna, Sabrhata Vulpia ed alt re . 

Lacuna pa rti cola rmente dol o rosa e che ci auguriamo vivamente 

sa rà colrr:a ta in una pross ima Most ra di u rban istica, possibil­

mente anche pr ima del i 941. 
Il Governo del le Isole itali ane dell ' Egeo ha tenuto invece ad 

inviare alla Most ra i pi ani regol a to ri delle città di Rodi (vedi 

fig. 45) e d i Coo, oltre una bella interessan tissima documenta­

zion e . fotograf ica de lle pr incipa li s istemazi on i ed opere realiz­

z2te ne l possed imento dal Governo fascist a (f igg . L\6 e 47 ) . 
L'urbani sti ca de ll'impero propriamen te detto - l'Africa Orien ­

ta le Itali ana - ha costituito il nucl eo più in te ressa nte e nu­

tr·ito della Mostra . L' Impero ha poco più di un anno di vita, 

ma l'urbanistica conta g ià in esso - nè poteva esse r altri­

ment i ·_ una mo le imponente di realizzazioni e di progetti de l 

tutto rispondenti a ll e sue necessità e possibilità. 

Tracciato dal Duce, con gra nd iosi tà romana, !o scherr:a urba­

n istico fo ndamentale di tutto l' Impero, a t trave rso la re te st ra­

.da le principale ch e collega già, con percorsi perfetti e dopo po-

chi mesi di lavoro, i p iù impo rtan t i centri; a ttrave rso l' impianto 

di linee impor tanti ss im e di com unicazioni ae ree ed a utomo­

bil ist iche; definiti i linea menti di una prima g rande distribu­

zione di z ona ne l te rr ito rio dell' Impero, s i è passa ti subito al 

t raccia mento de i piani rego lato ri de i più importanti centri abi­

tati, si sono iniziate ope re d i vas ti ssima mo le per fa re di essi , 

spesso consi s tenti in miser i agg regati d i disordina te capa nne di 

pa glia, delle città degne di tal nome e dove i nostri legionari 

possano cost ruire la loro casa e po tenziare il lavoro per le sem ­

p re m aggio ri fo rtune della patria . 

La più pronta e v igile attenzione è stata portata inna nzi tutto 

all a capitale, Addis Abeba: ed alla Mos tra è sta to espos to , in 

L:n2 serie di tavole de l più alto inte resse, il suo o ttimo piano 

regola tore, dovuto a lla pi ena competenza ed a ll a profonda sen ­

sib ilità urbanistica dell' Ingegne re Cesa re Val le e dell' Arch i­

tetto Ignazio Guidi, entrambi di Roma. 11 p roge tto, che ha 

i'\vuto giustamente la p iù larga osp itali tà nella s tòmpa sia quo­

t idiana che peri odica e in tutte le pri ncipali rivi s te tecniche, 

viene o ra gradualmente t radotto in rea 1tà, con q uegli aggior ­

nam enti e quelle modif icazioni che si rendono man mano op­

port uni o necessari, a cura de ll 'apposito Ufficio del piano re­

go lato re c rea to dal Gove rnato rato di Addis-Abeba. 

Particol are inte resse han no des t ato po i i p ;ani regolator i di du e 

altri importanti cen tr i dell'A. O.: Gondar e Dess ié . 

I progetti sono dovuti e n t ramb i all'i ng sgnere ed a rchite tto Ghe­

ra rdo Bosio, va loroso combatten te ne lla guerra con t ro l'ex im ­

oe ro del Negus. 
Dopo aver stud iato sul pos to caratte ri stiche e possib ilità, cli ma 

e terreno, edili zia e commerci , for te d i una espe ri e nza completa 

e preziosa, il Bosio ha sap uto tracciare, con perfetta tecnica 

Fig. 49. GONDAR - La piana della podesteria . 

Fig . 50. GONDAR - La piana del Fascio. 
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Fig. 51. _ GONDAR - La xona di rapprese ntanxa e la xona co mmerciale viste dall ' alto. 

Fig. 52. - GONDAR - La p iana de! Governo e la coppia de lle vi e di rappresentanxa. - In alto la cattedrale. - Nel fondo i[ 

quartierz di commercio . 
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Fig. 53, - DESSIÈ - Planimet ri a ge nerale da llo schema urba­

nist ico di regola:c ione. 

-e con squi s ito sentimento a rti st ico, due piani regolatori che ad­

,cJit iamo ad esempio agli urbanisti ital iani. 

L 'importanza della città di Gonda r, olt re che dal suo ruolo di 

. cap ita le de l Governo de ll 'Amha ra , deriva dal fa tto che essa è 

·situa ta a ll a tes tata delle carovani e re a t tuali e del le g rand i s trade 

in costruz ione o di prossimo inizio per il Ti g rai, il Gogg iam, il 

Sudan e l'Uo llo, mentre domina tutta la vasta zona del Lago 

T ana e si p resta per tanto ad asso lve re impo rtanti funzi oni ag ri­

cole e commerciali, o ltre che po lit iche e militar i . 

.Le cara tte rist iche del te rreno e dei ven ti dominan ti hanno con­

si gliato a l Bos io la creazione d i una città nuc lea re, con le d i-

ve rse zone urbane separa te tra lo ro e concentrate nelle loca lità 

ove il terreno meg lio si pres ta alla cos truzione I f ig. 48) . 

Data l' im portanza de i t raffici incrocia n tisi nella ci ttà, pa rtico ­

lare cura è sta ta rivo lta al t racc iam·ento del lo schema principa le 

di c ircolazion e . Le d ire tt ric i p iù impo rta n t i g iungono ;n due ampi 

p iazzal i di sosta, (dove sorgono anche capaci autos tazioni ) co l­

legat i da comoda t raversale: il t raff ico d i tran3: to è smis ta to 

all'ingresso in c it tà in due vie d i c irconvallazic ne che lambi­

scono i vari q uarti e r i c ittad in i senza at trave rsarl i. 

Ben di s l-ribui ta la zon izzazione , che p revede a lcuni quartie ri in ­

di gen i, una zona commerci ale, una zona dei serv iz i, una zona 

mi lita re , una zona industriale, zone varie di abi ta z io ne (ab ita ­

zioni mu lti ple, cperaie, es tens ive I , vaste zone ve rdi . Ed ifici ed 

impianti di uso pubbl ico sono accuratamen te ub ica te ne lle posi­

z ioni migliori; cosi scuole, s tadi, rr..erca t i, ospedal i, a lber­

ghi , ecc. 
Ogn i qua rti ere è ravvivato da un centro che raccog lie gl i ed i­

fici pubblici p iù irr.po rtant i, su allineament i che sono s ta ti og ­

get to di particol are stud io : sono soprattutto da segna la re la 

Pia zza del Fascio con la Casa Littor ia e la loggia de i Me rcanti 

(fig. 50) e , del resto. tutta la zona di rappresentanza (fig . 51) 

a l cui cen tro è la Pia zza del Gove rno ; la Piazza de ll a Ca tte­

drale, isola ta , in pos izione domi nan te (f1g . 521; quella de lla Po ­

deste ria, con la caratteris tica to rre ( fig. 49 ) . 

Semplice, ma gus tosa e indovinata, l'a rchitettu ra dei p rinci pa li 

edifici pubblic i e delle case d 'abitazione . 

Anche Dessié è centro d i traffici importanti ss imi, s itua ta com 'è 

a ll ' incrocio de ll e comunicazioni tra As~ab, Addis A beba, Asma ra, 

Hara r e Gondar , ed è destinata a d iven ire un agg regato u rb3no 

di cara ttere prevalent emen te comm e rc ia le e a fo rt e colon izza­

z ione ita lia na . 
Date le caratteri st iche del te rr eno, il proget to (meg li o lo scherr.a 

Fig. 54 . - DESSIÈ - Le autostazioili , la piana del Governo , 

la :cona de gli affari. 
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Fig . 55 . - DESSIÈ -· Sche mi stra c! ali . 

Fig. 56. - DESSIÈ - La piana degli affari . 
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Fig. 57 . - DESSI È - V ia le d i attraver~am:nto . 

di la rga mass ima del piano regolato re, data la mancanza di ri­

lie vi precisi ) preved e la crea zi one d e ll a nuova ci ttà nel la va l­

lata del to rrente Berchennà. 

Una g ra nde a rte r ia di at t raversa m ento, con due autostaz ioni a l le 

testate, assicura lo smistamento del traffi co provenien te dalle 

p rinc ipali direzioni . Altre arte rie lo ngitudinali e trasversa li, d i 

ar,p rop ri a te sezion i a seconda d el la specif ica funzione di ciascuna,. 

cos ti tuiscono l'ossatura gene rale d ella città (fig. 53). La z oni z­

zaz io ne è particolarmente inter e~ s a nte: centro della c ittà è la 

vas ta e lunga zona co mmercia le, circondata di ve rde dal l'un· 

la to e da ll'a ltro , chiusa, a ll' es t re m o no rd , dal la zona di governo,. 

co n la grande Pi azza omon irr.a ( fig. 54 ), me ntre a sud sono ub · -

cati i si los e i magazzini gene rali . 

Le zone di abitazione per italiani sono u bicate a nord della1 

città: in prosecuzione d e lla zo na di governo quella sem in tens iva ,. 

più ad est q uella estensiva. 11 quarti e re indigeno è a sud, chiuso• 

d al la zona militare . A ll' es tremità nc rd è la zona industriale ne l­

l'a lta val le del Berche nn3, men tre q uel la ospedali e ra è ubicata· 

su lle pend ici del mo nte Azò. Curato lo s tud io delle sezion i s tra­

da li ( fi g. 5)), s impatica l' architettura ( f igg. 56 e 57). Anch e 

qui partico larmen te c u ra ta la di st r ibuz io ne d egl i impianti di uso 

pubblico e larghiss ima que lla de ll e zone ve rdi e sportive . 

Un ot t imo schema di rego lamento ed ili z io com pleta il progetto 

d i p ia no rego la to re , f issando razional1r.ente e con o t tima rispon ­

denza alle ca ratteristiche cl imatiche e topog raf iche i ti pi de ll e 

nuove costruz ioni . 

Attraverso i piani rego lato ri d i Addis-Abeba, di Go ndar, di 

Dess iè, su lla scorta dell e d irettive teo riche scatu ri te dal Con ­

g resso, l' u rba n ist ica de ll'Afr ica Orientale Ital ia na assume sos­

s ta nza concre t a e s i app resta a c rea re, ne ll 'Impero c he è tor­

na to d i Roma, le perfette città fasc is te . 
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